Le cooperative sociali sono imprese finalizzate al perseguimento degli interessi generali della comunità, alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini (art. 1, legge 381/91, Pubblicata nella Gazz. Uff. 3 dicembre 1991, n. 283).

Gli operatori delle coop. sociali si occupano della gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (se la cooperativa e' di tipo A) o dello svolgimento di attività produttive finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate (se di tipo B). A differenza delle imprese con fine di lucro, una cooperativa sociale organizza le proprie risorse per soddisfare un bisogno collettivo, per esempio la prevenzione dell'emarginazione di disabili o ex carcerati.

Escludendo la finalità del profitto dallo statuto costitutivo, le cooperative sociali devono reinvestire gli utili, ma godono di un regime fiscale agevolato e di facilitazioni burocratiche.

L'Albo regionale

La Legge 381/91 ha inoltre imposto alle Regioni l’istituzione dell’Albo regionale (ora articolato in Sezioni provinciali), previsto dalla L.R. 4 febbraio 1994, n.7. La normativa stabilisce che possano chiedere l’iscrizione le cooperative e i loro consorzi che abbiano sede legale nel territorio regionale. L’Albo si articola in tre Sezioni: le prime due sono dedicate rispettivamente alle cooperative di tipo A e a quelle di tipo B; nella Sezione C sono invece iscritti i consorzi costituiti come società cooperative aventi la base sociale formata in misura non inferiore al settanta per cento da cooperative sociali.

Il socio lavoratore
Le cooperative sociali prevedono la presenza anche di soci volontari che prestano la loro opera gratuitamente, ma che non possono essere in numero superiore alla metà del numero complessivo dei soci. Ai volontari non si applicano le norme di legge relative al 
lavoro subordinato e autonomo, ma si può concedere il rimborso delle spese documentate.
Le persone svantaggiate possono essere gli invalidi civili, psichici e sensoriali, gli ex degenti di istituti psichiatrici, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti e gli alcolisti. 
I lavoratori svantaggiati devono costituire almeno il 30% del personal della cooperativa B e possibilmente esserne soci.
